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Neutralità tecnologica: l’apertura del commissario 
europeo per i trasporti. Veicoli industriali: i grandi 
dimenticati 
 

Commentando le dichiarazioni del Commissario europeo ai trasporti Tzitzikostas, Massimo Artusi 
evidenzia come gli Heavy Duty Vehicles sembrano essere i "grandi dimenticati" in questa discussione.  

Il dibattito sulla neutralità tecnologica nei trasporti continua ad essere un tema molto caldo. In questi 
giorni è tornato sotto i riflettori, come testimoniano le recenti dichiarazioni del Commissario 

europeo ai trasporti Apostolos Tzitzikostas intervenuto in audizione al Parlamento italiano giovedì 26 
giugno 2025.  
L'incontro ha offerto l'occasione per discutere di dossier strategici per l'Italia e l'Europa, come la 
tutela del settore automotive, ma anche il ponte sullo stretto di Messina, lo sviluppo dell'alta velocità e la 
strategia marittima e portuale. 
 

“Sostengo la neutralità tecnologica, questa è la mia posizione e quello in cui credo. … Vi posso dire che ci 
sarà una revisione degli obiettivi di emissioni di CO2 per il settore auto, e tale revisione avverrà alla fine 
del 2025, in modo che si possa dare stabilità al mercato e concludere il dibattito sulla neutralità 
tecnologica. …Vanno prese in considerazione tutte le tecnologie”. 
Sono queste alcune delle dichiarazioni del commissario Tzitzikostas, che in audizione ha ribadito 
il suo sostegno alla neutralità tecnologica, annunciando una revisione degli obiettivi di emissioni di 
CO2 per il settore auto entro la fine del 2025. 

Come lui stesso afferma, questa mossa mira a garantire stabilità al mercato e a chiudere 
definitivamente il dibattito sulle tecnologie, prendendo in considerazione tutte le opzioni disponibili.  
 
Si tratta di una notizia accolta con favore, soprattutto in un momento in cui il mercato automobilistico 
italiano sta affrontando un periodo difficile, ma che non soddisfa tutti gli operatori.  
In un commento social, il presidente di Federauto Massimo Artusi, ha evidenziato un aspetto 
importante, ovvero la mancanza di apertura al mondo dei veicoli industriali: "Gli HDV (heavy duty 

vehicles), un settore dove il tema neutralità è vitale per il mercato e l’economia di tutti gli Stati UE, 
restano i “grandi” dimenticati… tutto tace!" 
 
Come sottolinea Artusi, è cruciale che anche per i veicoli industriali venga adottato un approccio 
che valorizzi la neutralità tecnologica. Ciò significa considerare una pluralità di soluzioni, dal diesel di 
ultima generazione ai biocarburanti, dall'idrogeno all'elettrico, senza preclusioni ideologiche. Solo così si 

potrà garantire una transizione energetica efficace e sostenibile, che tenga conto delle diverse realtà 
operative e delle complesse dinamiche del settore. 
L'auspicio è che il dibattito si allarghi presto anche ai mezzi pesanti, fornendo quelle risposte e quella 
stabilità che il mercato e l'economia europea attendono con urgenza. 
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Artusi: «Tonfo delle immatricolazioni: 
mercato dell’autopenalizzato dagli 
incentivi» 

  
 
Secondo i dati comunicati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il mese di 
giugno 2025 totalizza 132.191 immatricolazioni di autovetture nuove rispetto alle 
160.120 di giugno 2024, segnando -17,4%. 

«La pesante flessione delle immatricolazioni di auto nuove a giugno è certamente ascrivibile 
ad una fase non brillante del mercato, testimoniata dal fatto che negli ultimi tre giorni sono 
state prodotte quasi il 43% delle immatricolazioni totali e non certo per una corsa agli 
acquisti. Ma, quello che più conta, è che abbiamo scontato i numeri di giugno dello scorso 
anno, condizionati dall’avvio degli incentivi, e dalle notizie diffuse di recente relative a nuovi 
incentivi. La risposta del mercato a questo effetto cumulato degli incentivi è quella che 
vediamo» dichiara Massimo Artusi, il Presidente di Federauto, la Federazione dei 
concessionari auto. 
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Aggiunge Artusi: «La forte flessione delle immatricolazioni da parte dei privati, che ricordo 
essere il mercato di riferimento dei concessionari, ci porta ad esprimere preoccupazione 
perché le concessionarie, di fatto, si trovano ad operare rispetto a volumi previsionali 
virtuali, con stock che crescono e prezzi che si stanno dimostrando sempre meno sostenibili 
da parte del cliente medio che, sempre più di frequente, vira sul mercato dell’usato». 

Conclude il Presidente di Federauto: «Altra riflessione va dedicata agli acquisti da parte 
delle imprese che rifiutano la nuova normativa sul fringe benefits, il cui effetto è stato quello 
di comprimere il mercato, senza effetti nella direzione di un aumento di acquisti di auto 
elettriche. Ci auguriamo che il Governo intervenga al più presto, rivisitando tutta la 
normativa della fiscalità sulle auto aziendali. Nel frattempo, il parco circolante italiano 
invecchia». 
Passiamo ora all’analisi della struttura del mercato auto di giugno 2025, che registra 
una pesante flessione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (oltre il 17%). 

Per quanto riguarda i canali di vendita, a giugno i privati segnano una flessione molto 
importante (-29,17%, q. di m. 51,12), probabilmente legata all’emissione degli incentivi 
nel giugno 2024. Questa situazione si riflette nei risultati del primo semestre (-9,48%, 
q. di m. 51,96). Il mercato fleet rimane stabile: -1,76% (+3% nel periodo Gennaio-
Giugno). Le auto-immatricolazioni, elaborate da Federauto su dati Dataforce, 
registrano un ulteriore segno negativo, pari al -11,71% (14,6% di q. di m.) e -11,90% 
nel periodo Gennaio-Giugno (10,32% q. di m.). Il canale del noleggio continua a 
crescere: +9,26% a giugno (q. di m. 28,77%) e +10,74% da inizio anno (32,6% q. di 
m.). 

Passiamo ora alle alimentazioni: Benzina e Diesel perdono, rispettivamente, -26,6% e 
-34,6%. Nel primo semestre le due alimentazioni perdono, rispettivamente, il -17,1% e 
il -32,3%. Le quote di mercato si attestano, a livello annuale, su 26,1% (Benzina) e 
10,1% (Diesel). Contrariamente ai mesi passati, segnano un valore negativo anche 
l’Elettrico (-40%) e il GPL (-20%). 

Situazione diversa per il reparto Ibrido, che registra, nel suo complesso, un sostanziale 
pareggio rispetto allo scorso anno per quanto riguarda giugno 2025 (-0,5%) e un 
incremento del +13,6% per quanto riguarda il primo semestre. Da notare il forte 
incremento dell’Ibrido Plug-In nel mese (+42,9), raggiungendo, da solo, il 6% del 
mercato. A livello annuale, la crescita si attesta su +35,8%. 

Negli ultimi tre giorni di giugno 2025 è stato immatricolato il 42,91% del totale mercato. 
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L’ESPRESSO 

 
 

A giugno crolla il mercato dell'auto (-17,4%), crescono solo le ibride. Ecco i 
numeri e le tendenze 

Numeri che assomigliano ad un vero e 

proprio crollo. Ma “la pesante flessione 

delle immatricolazioni sconta i numeri di 

giugno dello scorso anno, condizionati 

dall’avvio degli incentivi", spiega Massimo 

Artusi, presidente di Federauto 

Brusca frenata delle vendite di automobili in Italia a giugno (17,4 per 

cento con 132.191 unità rispetto alle 160.120 di giugno 2024) che 

accentua la flessione dell’intero semestre (-3,6% con un totale di 854.690 

immatricolazioni rispetto alle 886.467 dello stesso periodo 

dell’anno). Dunque, numeri che assomigliano ad un vero e 

proprio crollo se si considera che il più importante dato negativo riguarda 

la flessione degli acquisti di auto da parte dei privati: -29,5% con una 

quota che scende di 8,6 punti percentuali arrivando al 50,9% del totale 

(51,7% nei primi 6 mesi, -3,3 punti). Guadagna, invece, 4,9 punti a giugno 

il noleggio a lungo termine, ora al 23,8% di quota (24,0% nel primo 

semestre, +3,3 punti). 

Diesel e benzina ai minimi storici 

Per quanto riguarda le alimentazioni, perdono ancora quota i motori a 

benzina (-2,9 punti, pari al 23,6% (26,1% nei 6 mesi), il diesel con un crollo 

di volumi del 35,8% con una quota di appena il 10% (-2,8 punti e al 9,9% in 

gennaio-giugno, -4,7 punti.). Forte accelerazione delle vetture ibride che 

salgono al 43,6% di share nel mese (+4,9 punti) e al 44,5% nel cumulato 

https://lespresso.it/c/mobilita/2025/6/26/classifica-10-auto-piu-vendute-mondo/55220
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(+5,6 punti), con un 12,9% per le “full hybrid” e 30,7% per le “mild hybrid” 

a giugno. Scende al 6 per cento la quota delle elettriche (-2,3 punti e al 

5,2% in gennaio-giugno, +1,3) con un crollo di vendite di oltre il 40 per 

cento, mentre raddoppia la quota delle plug-in (7,2%) con una crescita di 

immatricolazioni di quasi il 70 per cento.  

Le reazioni: Federauto e Unrae 

Secondo Massimo Artusi, presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionari auto: “La pesante flessione delle immatricolazioni sconta 

i numeri di giugno dello scorso anno, condizionati dall’avvio degli 

incentivi, e dalle notizie diffuse di recente relative a nuovi incentivi”. Il 

nuovo presidente dell’Unrae, l’associazione dei cotruttori esteri in Italia, 

Roberto Pietrantonio mette sotto accusa la fiscalità delle flotte aziendali 

(“Senza una serie revisione l’Italia non potrà sostenere concretamente la 

transizione energetica”) e le infrastrutture per la ricarica delle elettriche 

(“Senza una rete capillare e realmente operativa, il percorso di 

elettrificazione resterà incompleto e l’Italia rischia di restare fanalino di 

coda in Europa”). 

Chi sale e chi scende 

Per quanto riguarda le singole marche, a giugno la Fiat, leader di mercato, 

perde il 34,8 per cento, al secondo posto Toyota (-10,8) e 

terza Volkswagen (-13,3). Balzo in avanti, invece, della Bmw che a giugno 

segna un +10,8 e si conferma leader del segmento premium. Ottimo 

risultato anche per Toyota che chiude il semestre al primo posto tra gli 

importatori e una supremazia assoluta nel segmento delle full hybrid con 

una quota del 43 per cento e una leadership diffusa in tutta Italia con 16 

città dove risulta al primo posto assoluto per vendite. 
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Federauto Bus: “Più risorse agli enti che 
hanno dimostrato capacità di spesa. E si 
scelga la via del mix energetico” 
«Federauto accoglie con favore il recente Decreto Direttoriale dell’8 maggio che 
riattiva per il prossimo quinquennio una parte consistente del Fondo Nazionale 
Mobilità Sostenibile, ossia dell’unico strumento rimasto in vigore per il rinnovo 
tecnologico del parco autobus tpl», ha dichiarato Maria Fiorentino, Vicepresidente 
con delega autobus di Federauto. Il vertice della federazione, dunque, ha posto […] 

1 Luglio 2025 di Redazione 

 

 
 

«Federauto accoglie con favore il recente Decreto Direttoriale dell’8 maggio che riattiva 

per il prossimo quinquennio una parte consistente del Fondo Nazionale Mobilità 

Sostenibile, ossia dell’unico strumento rimasto in vigore per il rinnovo tecnologico del 

parco autobus tpl», ha dichiarato Maria Fiorentino, Vicepresidente con delega 

autobus di Federauto. 
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Il vertice della federazione, dunque, ha posto l’accento che gli investimenti vadano a 

quelle realtà che hanno dimostrato in questi anni capacità di spesa, in maniera tale da 

non tenere congelate e dunque inutilizzate risorse preziose:: «Resta qualche dubbio 

sull’efficacia dei criteri di allocazione delle risorse, che non fa fronte in modo 

operativo al tema critico della capacità di spesa da parte degli enti locali coinvolti, 

con il rischio che il non speso continui a restare non speso, compromettendo le 

potenzialità di adeguamento tecnologico del parco e di riduzione dell’anzianità 

media delle flotte». 

«È vero che le gare centralizzate a cura di Consip stanno svolgendo un ruolo di stimolo 

affinché tutte le risorse siano impiegate, tuttavia è innegabile che la complessità delle reti e 

dell’esercizio in un territorio articolato come quello italiano richiederebbe un adeguato 

livello di “personalizzazione” delle flotte, che possono essere garantite solo dalle gare 

promosse dalle aziende locali e dal supporto manutentivo e logistico che solo i dealer e gli 

operatori presenti sul territorio possono garantire. Occorre quindi introdurre un 

meccanismo premiante che vada in questa direzione strategica», ha aggiunto Fiorentino. 

Infine, la vicepresidente di Federauto ha così chiosato nel nome del mix 

energetico: «Vi è la necessità di insistere su una visione pluri-tecnologica dei processi 

di rinnovo del parco, dove ad oggi non c’è una soluzione valida per tutti i servizi 

urbano, extraurbano e turistico. Il rinnovo del parco circolante dovrà avvenire 

finanziando, per i servizi in ambito urbano e suburbano, gli autobus ad 

alimentazione alternativa, soprattutto elettrico, CNG e idrogeno, destinando il 

nuovo immatricolato degli autobus a gasolio e CNG di ultima generazione ai servizi 

extraurbani e di lungo raggio». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.autobusweb.com/la-maxi-gara-per-600-autobus-elettrici-bandita-da-consip/
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MERCATO DELL'AUTO IN FORTE 
CALO A GIUGNO 
Secondo i dati diffusi dal Ministero dei Trasporti, lo scorso mese sono state immatricolate 
132.191 vetture, in calo del 17,44% rispetto a giugno 2024. Cresce il mercato dell'usato. 

 

1 luglio 2025 

Giugno amaro per il mercato automobilistico italiano. Secondo i dati diffusi dal Ministero dei 
Trasporti, lo scorso mese sono state immatricolate 132.191 vetture, in calo del 17,44% 
rispetto a giugno 2024. Un segnale preoccupante che conferma il rallentamento già 
evidenziato nei mesi precedenti. Il bilancio del primo semestre del 2025 non è più 
confortante: da gennaio a giugno, infatti, le immatricolazioni totali sono state 854.690, 
con una flessione del 3,58% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il dato, 
rilevato dall’Archivio Nazionale dei Veicoli al 30 giugno 2025, fotografa un mercato in 
difficoltà, complice l'incertezza economica e il ritardo degli incentivi governativi. In 
controtendenza, invece, il mercato dell’usato: i trasferimenti di proprietà hanno raggiunto 
quota 439.475 nel solo mese di giugno, in aumento del 4,44% rispetto ai 420.804 registrati 
nello stesso mese del 2024. Una crescita che riflette un orientamento sempre più marcato dei 
consumatori verso il secondo mercato, alla ricerca di soluzioni più accessibili. Nel complesso, 
il volume totale delle vendite – comprensivo di auto nuove e usate – è stato pari a 571.666 
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unità, con una netta predominanza delle vetture di seconda mano: il 76,88% del totale, contro 
appena il 23,12% rappresentato dalle nuove immatricolazioni. 

  

Federauto: "Pesa l'incertezza sugli incentivi" 

"La pesante flessione delle immatricolazioni di auto nuove a giugno è certamente ascrivibile a 
una fase non brillante del mercato, testimoniata dal fatto che negli ultimi tre giorni sono state 
prodotte quasi il 43% delle immatricolazioni totali e non certo per una corsa agli acquisti. Ma, 
quello che più conta, è che abbiamo scontato i numeri di giugno dello scorso anno, condizionati 
dall'avvio degli incentivi, e dalle notizie diffuse di recente relative a nuovi incentivi. La risposta 
del mercato a questo effetto cumulato degli incentivi è quella che vediamo". È il commento 
di Massimo Artusi, il presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 
Aggiunge Artusi: "La forte flessione delle immatricolazioni da parte dei privati, che ricordo 
essere il mercato di riferimento dei concessionari, ci porta ad esprimere preoccupazione perché 
le concessionarie, di fatto, si trovano ad operare rispetto a volumi previsionali virtuali, con stock 
che crescono e prezzi che si stanno dimostrando sempre meno sostenibili da parte del cliente 
medio che, sempre più di frequente, vira sul mercato dell'usato". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.federauto.it/
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Il commissario Tzitzikostas apre ai 
biocarburanti in Europa 
"Credo che si debbano prendere in considerazione tutte le tecnologie", le 
dichiarazioni di Tzitzikostas a Roma, che aprono uno spiraglio a un 
cambiamento di orizzonti che può ancora avvenire in una delle finestre 
scelte per la revisione della roadmap. Intanto, in tema di Green Deal, ancora 
una volta si fa sentire la voce di Massimo Artusi, presidente di Federauto, 
che sottolinea l'eccessiva confusione sul tema nel dibattuto attuale. 

3 Luglio 2025 di Redazione 

Il commissario europeo ai Trasporti, il greco Apostolos 

Tzitzikostas qualche giorno fa ha detto la sua in commissione al 

Parlamento italiano. Tanti gli argomenti trattati: dai trasporti all’energia, 

fino alle politiche europee che intendono regolare la transizione 

ecologica. Tema caldissimo, quest’ultimo, viste le frizioni ben note tra il 

governo europeo e quello italiano sulle politiche comunitarie nel mondo 

automotive. 

Le dichiarazioni di Tzitzikostas sul tema 
biocarburanti 
Il problema più significativo, se così possiamo dire, 

riguarda il riconoscimento dei biocarburanti come uno dei vettori 

energetici che potranno far parte della mobilità europea in futuro. 

Ricordiamo che per quel che riguarda i veicoli leggeri (auto e van), sembra 

che la strada sia quella verso lo stop alle immatricolazioni di veicoli con 

motore endotermico entro il 2035. Per i veicoli pesanti, invece, gli obiettivi 

attuali (riduzione del 90% delle emissioni di anidride carbonica rispetto ai 

livelli del 2019) non sembrano raggiungibili contando solo sugli elettrici. 

https://www.powertrainweb.it/transizione-ecologia-dpe-rimini/
https://www.powertrainweb.it/transizione-ecologia-dpe-rimini/
https://www.powertrainweb.it/il-ruolo-chiave-dei-biocarburanti-avanzati/
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“Credo che si debbano prendere in considerazione tutte le tecnologie”, ha 

detto Tzitzikostas a Roma, aprendo a cambiamenti che possono ancora 

avvenire in una delle finestre scelte per la revisione della roadmap. Al 

momento si parla di veicoli leggeri, ma sembra plausibile che in sede 

europea si possano rivedere anche gli obiettivi fissati per il trasporto 

pesante. 

 

Il commento di Massimo Artusi, presidente 
Federauto 
In tema di Green Deal è intervenuta anche la voce di Massimo Artusi, 

presidente di Federauto, che ha sottolineato l’eccessiva confusione sul 

tema nel dibattuto attuale. “La quotidiana pubblicazione di ricerche, studi e 

indagini che sono di parte, ma si vestono dei panni della scienza per simulare 

obiettività, rivelando in realtà solo mezze verità e nascondendone altre, dopo 

aver contagiato la politica e l’industria, sta ingenerando nella pubblica opinione 

e nei consumatori una confusione che disorienta e danneggia il mercato 

dell’auto”. 
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Artusi, poi, ha aggiunto: “Il mercato ci dice, ogni giorno di più, che nonostante le 

scelte dirigistiche della Commissione europea e il continuo ricorso ad incentivi, la 

vendita di auto BEV non decolla. Di conseguenza, il parco circolante invecchia 

sempre di più con effetti nefasti proprio per quella sostenibilità che si dice di 

voler difendere. Non si vuol tenere conto che il processo di trasformazione dei 

carburanti per i motori termici in vettori rinnovabili e carbon neutral, sta 

proseguendo nella sua maturazione e lo sarebbe ancor di più se non fosse 

ostacolato dalla normativa”. 
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Federauto, crollo immatricolazioni auto nuove a giugno -
17,4% per effetto incentivi e mercato privati in crisi 

Secondo Federauto, la forte flessione di giugno 2025 è legata all'effetto 
distorsivo degli incentivi 2024 e all’attesa di nuove misure, i concessionari 
soffrono per il calo dei privati e l’aumento degli stock, mentre le aziende 
frenano sugli acquisti per la stretta sui fringe benefit 

01 Luglio 2025 

 
 

Secondo i dati comunicati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

il mese di giugno 2025 totalizza 132.191 immatricolazioni di autovetture 

nuove rispetto alle 160.120 di giugno 2024, segnando -17,4%. 

 

"La pesante flessione delle immatricolazioni di auto nuove a giugno è certamente 

ascrivibile ad una fase non brillante del mercato, testimoniata dal fatto che negli ultimi 

tre giorni sono state prodotte quasi il 43% delle immatricolazioni totali e non certo per 

una corsa agli acquisti. Ma, quello che più conta, è che abbiamo scontato i numeri di 

giugno dello scorso anno, condizionati dall’avvio degli incentivi, e dalle notizie diffuse 

di recente relative a nuovi incentivi. La risposta del mercato a questo effetto cumulato 
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degli incentivi è quella che vediamo" dichiara Massimo Artusi, il Presidente 

di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

 

"La forte flessione delle immatricolazioni da parte dei privati, che ricordo essere il 

mercato di riferimento dei concessionari, ci porta ad esprimere preoccupazione perché 

le concessionarie, di fatto, si trovano ad operare rispetto a volumi previsionali virtuali, 

con stock che crescono e prezzi che si stanno dimostrando sempre meno sostenibili da 

parte del cliente medio che, sempre più di frequente, vira sul mercato dell’usato". 

Conclude il Presidente di Federauto:"Altra riflessione va dedicata agli acquisti da 

parte delle imprese che rifiutano la nuova normativa sul fringe benefits, il cui effetto è 

stato quello di comprimere il mercato, senza effetti nella direzione di un aumento di 

acquisti di auto elettriche. Ci auguriamo che il Governo intervenga al più presto, 

rivisitando tutta la normativa della fiscalità sulle auto aziendali. Nel frattempo, il 

parco circolante italiano invecchia»". 

 

Passiamo ora all’analisi della struttura del mercato auto di giugno 2025, che 

registra una pesante flessione rispetto allo stesso periodo dello scorso anno 

(oltre il 17%). 

 

Per quanto riguarda i canali di vendita, a giugno i privati segnano una 

flessione molto importante (-29,17%, quota di mercato 51,12%), probabilmente 

legata all’emissione degli incentivi nel giugno 2024. Questa situazione si 

riflette nei risultati del primo semestre (-9,48%, q. di m. 51,96%). Il 

mercato fleet rimane stabile: -1,76% (+3% nel periodo Gennaio-Giugno). 

Le auto-immatricolazioni, elaborate da Federauto su dati Dataforce, 

registrano un ulteriore segno negativo, pari al -11,71% (14,6% di q. di m.) e -

11,90% nel periodo Gennaio-Giugno (10,32% q. di m.). Il canale 

del noleggio continua a crescere: +9,26% a giugno (q. di m. 28,77%) 

e +10,74% da inizio anno (32,6% q. di m.). 

 

Passiamo ora alle alimentazioni: Benzina e Diesel perdono, rispettivamente, -

26,6% e -34,6%. Nel primo semestre le due alimentazioni perdono, 

rispettivamente, il -17,1% e il -32,3%. Le quote di mercato si attestano, a livello 

annuale, su 26,1% (Benzina) e 10,1% (Diesel). Contrariamente ai mesi passati, 

segnano un valore negativo anche l’Elettrico (-40%) e il GPL (-20%). 
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Situazione diversa per il reparto Ibrido, che registra, nel suo complesso, 

un sostanziale pareggio rispetto allo scorso anno per quanto riguarda giugno 

2025 (-0,5%) e un incremento del +13,6% per quanto riguarda il primo 

semestre. Da notare il forte incremento dell’Ibrido Plug-In nel mese (+42,9%), 

raggiungendo, da solo, il 6% del mercato. A livello annuale, la crescita si attesta 

su +35,8%. 

 

Negli ultimi tre giorni di giugno 2025 è stato immatricolato il 42,91% del 

totale mercato. 
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Federauto critica le ricerche 
sull’elettrico: “Serve 
trasparenza scientifica” 
La Federazione Italiana Concessionari Auto propone un 
organismo indipendente per garantire equilibrio nella 
transizione green 

 
 

Nel dibattito sulla mobilità sostenibile, Federauto solleva dubbi 
sull’obiettività di molti studi a favore dell’auto elettrica. Secondo 
l’associazione nazionale dei concessionari, le ricerche pubblicate 
sembrano spesso indossare un abito scientifico per simulare 
neutralità, ma mostrano soltanto verità parziali, celando altre 
evidenze importanti. 
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Questa rappresentazione incompleta, secondo il presidente Massimo 
Artusi, alimenta confusione tra i consumatori e compromette la 
credibilità del Green Deal europeo, creando un clima di incertezza 
che ostacola scelte consapevoli nel mercato automobilistico. 

L’appello a un’autorità di controllo indipendente 

La Federazione Italiana Concessionari Auto sostiene con forza la 
creazione di un organismo di vigilanza indipendente, come già 
suggerito dal Parlamento europeo. Tale ente dovrebbe avere il 
compito di verificare la trasparenza dei finanziamenti delle 
organizzazioni autrici delle ricerche, garantendo così l’affidabilità 
delle analisi. 

L’associazione chiarisce di operare senza condizionamenti 
ideologici, puntando esclusivamente a soddisfare le esigenze del 
cliente, sia esso interessato a veicoli elettrici, a combustione interna o 
ibridi. 

Dati di mercato e contraddizioni nella transizione 
verde 

"Il mercato" - ribadisce il presidente Artusi - "ci dice, tuttavia, ogni 
giorno di più che nonostante le scelte dirigistiche della 
Commissione europea e il continuo ricorso ad incentivi, la vendita 
di auto BEV non decolla". 
Nel frattempo, il parco auto circolante in Italia continua a 
invecchiare, con conseguenze negative sia in termini ambientali sia di 
sicurezza. Federauto sottolinea che non si valorizza a sufficienza il 
potenziale evolutivo dei carburanti, che potrebbero 
diventare rinnovabili e carbon neutral senza dover attendere 
rivoluzioni infrastrutturali. 

Critica ai limiti delle analisi ambientali 

Federauto pone domande scomode. Perché le ricerche a favore 
dell’elettrico vengono accolte come imparziali, mentre quelle che 
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sottolineano criticità vengono bollate come mosse da interessi 
economici? 

Secondo l’associazione, anche dietro la promozione dell’auto 
elettrica esistono forti interessi industriali, ma questi vengono 
raramente discussi. Inoltre, le attuali analisi ambientali tendono a 
ignorare gli impatti economici, occupazionali e sociali della 
transizione energetica, limitandosi a enfatizzare i potenziali benefici 
per l’ambiente. 

I veicoli pesanti e il nodo delle alternative trascurate 

LaFederazione Italiana Concessionari Auto  segnala la totale assenza 
di soluzioni elettriche concrete per il trasporto pesante, un settore 
essenziale per l’economia europea. Qui, la mancanza di infrastrutture e 
autonomia rappresenta un ostacolo maggiore rispetto al trasporto 
leggero. 

Anche l’opzione dei biocarburanti, benché limitata nella disponibilità 
attuale, potrebbe svolgere un ruolo chiave, ma 
viene sistematicamente marginalizzata in molte ricerche. Eppure, fa 
notare Federauto, questa scarsità non è diversa da quella delle 
infrastrutture per la ricarica elettrica, che pure richiedono tempo e 
investimenti per diventare capillari. 

Verso un’informazione più oggettiva 

Federauto rinnova l’appello per un’informazione tecnica più 
trasparente, auspicando l’individuazione di soggetti e liberi da 
pressioni. Solo così, conclude Artusi, sarà possibile 
garantire "l’autorevolezza e l’indipendenza per produrre indagini il 
più possibile oggettive". 
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Il caso. Auto e Green Deal, sfida a 
colpi di dati: "Serve un organo di 
controllo" 

 

Alberto Caprotti venerdì 11 luglio 2025 

Federauto contro gli studi definiti "a senso unico" pro-elettrico: "Generano 

confusione che disorienta e danneggia il mercato" 

 

E' una battaglia continua, a colpi di dati, studi, inchieste. Con risultati e 

proclami contrastanti, spesso opposti. L'auto elettrica, e più in generale la 

mobilità sostenibile raggiungibile attraverso l'abbandono dei motori 

https://www.avvenire.it/?_gl=1*1x61v6f*_up*MQ..*_ga*MTc4NDUzNDYzMC4xNzUyNjUyNTQ4*_ga_BRSYFP49FK*czE3NTI2NTI1NDQkbzEkZzAkdDE3NTI2NTI1NDQkajYwJGwwJGg4MjgzMjUyMjA.
https://www.avvenire.it/?_gl=1*1x61v6f*_up*MQ..*_ga*MTc4NDUzNDYzMC4xNzUyNjUyNTQ4*_ga_BRSYFP49FK*czE3NTI2NTI1NDQkbzEkZzAkdDE3NTI2NTI1NDQkajYwJGwwJGg4MjgzMjUyMjA.
javascript:void(0)
https://abbonamenti.avvenire.it/
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tradizionali, continua a generare polemiche e incertezze. Al punto 

che Federauto, l'associazione che rappresenta i Concessionari italiani, 

scende in campo attraverso il suo presidente Massimo Artusi: «Accogliamo 

con favore - afferma Artusi - la creazione di un organo di controllo, come 

richiesto dal Parlamento Europeo, per fare chiarezza sulla modalità di 

finanziamento da parte della Commissione europea a favore delle 

organizzazioni autrici di tali ricerche, nella convinzione che attraverso di esso 

chi ha la responsabilità di tali scelte potrà finalmente giungere ad una 

individuazione dei soggetti che abbiano la competenza, l'autorevolezza e 

l'indipendenza per produrre indagini il più possibile oggettive». 

L'intervento di Federauto non si riferisce ad alcuno studio in particolare, ma 

proprio in questi giorni un nuovo report pubblicato dall'International 

Council on Clean Transportation (ICCT) ha stimato che, nel corso della loro 

vita, le auto elettriche a batteria vendute oggi in Europa emettono una 

quantità di gas climalteranti quasi 4 volte inferiore rispetto alle auto a 

benzina. Lo studio, un'analisi completa delle emissioni delle auto durante 

tutto il ciclo di vita per le principali tecnologie, conferma - afferma l'ICCT - e 

rafforza i risultati precedenti: "solo le auto elettriche a batteria possono 

garantire una riduzione delle emissioni su scala sufficiente per 

decarbonizzare la modalità di trasporto più inquinante d'Europa. Le auto 

sono infatti responsabili di quasi tre quarti delle emissioni del settore". 

Secondo un'altra ricerca appena pubblicata da Transport & 

Environment (T&E), la principale organizzazione indipendente europea per 

la decarbonizzazione dei trasporti, "Il comparto automobilistico europeo 

potrebbe salvare gli attuali livelli di occupazione e tornare a produrre 16.8 

milioni di auto all’anno – pari al picco raggiunto dopo la crisi del 2008 – se 

l’UE manterrà intatto l’obiettivo di sole auto a zero emissioni dal 2035 e 

rafforzerà le politiche industriali e di stimolo della domanda. Lo studio, 
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infatti, ha simulato l’impatto dell’obiettivo 2035 dell’UE per le auto a zero 

emissioni, unito a nuove politiche industriali per stimolare la produzione 

nazionale di veicoli elettrici, come un target di elettrificazione per le flotte 

aziendali e misure di sostegno a favore di auto e batterie prodotte in UE. "In 

questo scenario - conclude - il contributo della filiera automobilistica al PIL 

europeo aumenterebbe dell'11% nel 2035 rispetto a oggi". 

Tornando a Federauto che - ripetiamo - non si riferisce specificatamente a 

queste ricerche ma affronta la questione in termini più generali, Artusi 

ribadisce che «la pressoché quotidiana pubblicazione di ricerche, studi e 

indagini che sono di parte, ma si vestono dei panni della scienza per simulare 

obiettività, rivelando in realtà solo mezze verità e nascondendone altre, 

dopo aver contagiato la politica e l’industria, sta ingenerando nella pubblica 

opinione - e nei consumatori - una confusione che disorienta e danneggia il 

mercato dell'auto. 

«Federauto e i concessionari italiani, rispetto a tali problemi», afferma Artusi, 

«si trovano in una posizione assolutamente indipendente e non inficiata dal 

alcun preconcetto ideologico, dal momento che il loro interesse naturale è 

soddisfare un cliente nel suo acquisto di un autoveicolo: che poi questo sia a 

trazione elettrica, a carburante o ibrido non fa differenza. Il mercato ci dice, 

tuttavia, ogni giorno di più che nonostante le scelte dirigistiche della 

Commissione europea e il continuo ricorso ad incentivi, la vendita di auto 

BEV non decolla; in conseguenza di ciò il parco circolante invecchia sempre 

di più con effetti nefasti proprio per quella sostenibilità che si dice di voler 

difendere, mentre non si vuol tenere conto che il processo di trasformazione 

dei carburanti per i motori termici in vettori rinnovabili e carbon neutral sta 

proseguendo nella sua maturazione e lo sarebbe ancor di più, se non fosse 

ostacolato dalla normativa (figuriamoci se fosse agevolato!)». 
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«Per questo - continua Artusi - a un osservatore indipendente (ma attento!) 

come Federauto, di fronte alla martellante campagna a colpi di studi, 

indagini e ricerche di varia provenienza, sorgono spontanee alcune 

domande: 

1. Perché le ricerche targate full electric - nonostante i loro contenuti di parte 

- sono considerate «buone», e quelle del fronte avverso sono tacciate di 

rappresentare interessi economici, come se dietro il mondo della trazione 

elettrica non ci fossero altrettanti interessi? 

2. Perché tali studi non considerano la transizione green dei trasporti in tutti i 

suoi aspetti, anche economici e sociali, ma si limitano a evidenziare solo i 

(presunti) benefici ambientali e non le ricadute negative per l'economia, 

l’occupazione e la società? 

3. Perché tali ricerche riservano così poca attenzione ad un comparto, 

invece, del tutto cruciale per l ’economia europea (e strategico per 

l’economia italiana!), come il trasporto pesante HDV, dove la diffusione della 

trazione elettrica è sostanzialmente inesistente? 

4. Perché tali ricerche continuano a negare la validità dei biocarburanti, 

nascondendo che la loro attuale carenza è almeno pari alla mancanza di 

infrastrutture di ricarica elettrica e alla produzione verde di elettricità che 

richiedono – anch’esse - tempo e investimenti per poter servire tutto il 

mercato?». 
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Transizione ambientale: Artusi e 

Maldarizzi a Bruxelles per la distribuzione 

automotive italiana 

 

Il Vicepresidente della Commissione Europea, On. Raffaele Fitto, 
ha ricevuto ieri a Bruxelles una delegazione di Federauto, la 
Federazione italiana dei concessionari auto, rappresentata oggi 
dal Presidente Massimo Artusi e dal Cavaliere del Lavoro 
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Francesco Maldarizzi, componente del comitato esecutivo della 
Federazione e Presidente UCISM. 
L’incontro ha rappresentato un momento di confronto 
istituzionale rilevante sul tema della transizione ambientale nel 
settore automotive, in vista delle prossime scadenze normative 
europee legate al Green Deal e alla revisione delle strategie per 
la decarbonizzazione della mobilità. 
Il confronto con il Vicepresidente Fitto ha consentito di porre 
l’attenzione sulle criticità dell’attuale quadro legislativo europeo, 
che rischia di compromettere la competitività del comparto, in 
particolare delle PMI della rete distributiva. Artusi ha infatti 
consegnato al Vicepresidente Fitto il position paper ufficiale di 
Federauto, che raccoglie in modo puntuale le proposte del 
settore in tema di neutralità tecnologica, sostenibilità 
economica e transizione graduale e realistica. 
“É importante portare alle istituzioni l’esperienza e le capacità 
dei concessionari per orientare il percorso di transizione in corso 
attraverso politiche più efficaci per il mercato e per la 
decarbonizzazione. – ha dichiarato il Presidente Artusi, 
proseguendo – É incoraggiante trovare interlocutori preparati, 
motivati e pragmatici e questo ci darà sempre più forza per 
perseguire la nostra azione per il bene del mercato.” 
L’intervento del Presidente Maldarizzi ha riaffermato il ruolo 
attivo dei dealer nel percorso di trasformazione del comparto 
automotive, richiamando la necessità di un quadro normativo 
che valorizzi il contributo delle reti di vendita e assistenza nella 
gestione della transizione. 
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RUBRICHE 

Artusi (Federauto) incontra Fitto a Bruxelles 
'Incontro utile per focalizzare i temi della transizione' 

 

Redazione Ansa 

TORINO - Luglio 15,2025  

  

(ANSA) - TORINO, 15 LUG - Il presidente di Federauto Massimo Artusi, 

accompagnato da Francesco Maldarizzi, del comitato esecutivo, è stato ricevuto 

oggi a Bruxelles dal vicepresidente della commissione europea, Raffaele Fitto. 

L'incontro è stato utile - spiega Federauto in una nota - per focalizzare le 

prospettive del processo di transizione ambientale e rimarcare le gravi 

ripercussioni dell'attuale quadro legislativo orientato verso una scelta 

monotecnologica. 
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